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La realizzazione del presente opuscolo 
è stata possibile grazie alle informazioni sulla radiologia diagnostica e 
sulla radiologia interventistica forniteci dall'U.O. di Radiodiagnostica 

dell'ASL 1 di Massa e Carrara,



Il Progetto “minform@tinformo” 

La Regione Toscana ha richiesto agli U.R.P. delle Aziende Sanitarie 
di formulare progetti per migliorare l’informazione ed il rapporto con i 
cittadini.
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’A.S.L. 1 di Massa e Carrara 
ha ideato e realizzato, in collaborazione con il Liceo Artistico Statale 
“Artemisia Gentileschi” di Carrara, il Progetto “minform@tinformo”; 
l’intento è di rendere più visibile il Servizio Sanitario sul territorio, mediante 
l’interazione con le scuole e gli Enti Pubblici.

Il lavoro consiste nella realizzazione di opuscoli informativi, da diffondere 
ai cittadini, su patologie, interventi e servizi sanitari. Le informazioni 
di carattere sanitario contenute negli opuscoli sono frutto della collaborazione 
tra l’U.R.P. e il personale medico dei diversi reparti.

Il progetto grafico e le illustrazioni presenti negli opuscoli 
sono opera degli studenti del Liceo Artistico di Carrara.

Obiettivo finale è quello di  far comprendere a tutti un 
linguaggio sanitario che a volte può risultare complesso.



Sala di refertazione, Ospedale di Carrara



La Radiologia Diagnostica	

La Radiologia è la branca della medicina che si occupa di generare immagini 
(vere, ricostruite o virtuali) dell'interno del corpo umano, allo scopo di fornire 
informazioni utili alla diagnosi. Per tale motivo si parla anche di 
Radiodiagnostica.

L’ Unità Operativa Radiodiagnostica dell’Asl1 di Massa e Carrara garantisce 
le seguenti prestazioni:
-Esami di Radiologia Convenzionale
-Mammografia
-Tomografia Assiale Computerizzata
-Risonanza Magnetica 
-Angiografia Diagnostica ed Interventistica
-Ecografia ed Eco-Color Doppler
-Mineralometria Ossea Computerizzata
-Screening mammografico: donne in età fra 45 e 65 anni
-Screening per i tumori del colon retto

Gli esami si prenotano recandosi direttamente presso gli sportelli CUP dalle 
ore 9 alle ore 18, oppure chiamando il numero verde del CUP 848800920.



TAC dell’ Ospedale di Massa



LA TAC: Tomografia Assiale Computerizzata

Che cos’è la TAC?
E’ un esame diagnostico basato sull’ uso di radiazioni ionizzanti e combina i 
tradizionali raggi x con la tecnologia del computer. Con la TAC si ottiene 
l’immagine radiologica di una sezione trasversale del corpo umano. 

Perché si fa?
E’ utile per lo studio della patologia traumatica, malformativa, infiammatoria, 
e neoplastica di tutte le parti del corpo umano. Gli esami più frequenti 
riguardano il cranio e il tronco. Rispetto alla radiografia tradizionale, la Tac 
evidenzia anche minime differenze di densità tra i diversi tessuti di un organo, 
permettendo di visualizzare strutture localizzate anche in profondità.

Come si esegue?
Il paziente è posizionato sopra un lettino che scorre all’interno di un grande 
anello dove è collocato il tubo radiogeno. Questo tubo, che ruota attorno alla 
parte da esaminare, emette un fascio di radiazioni X. 
Le informazioni originate dalle radiazioni vengono registrate ed elaborate da 
un sistema elettronico, per poi essere ricostruite in immagini.
La TAC si può eseguire con e senza somministrazione di mezzi di contrasto: 
l’esame con contrasto richiede la somministrazione endovenosa di una sostanza 
iodata, che favorisce la visualizzazione delle strutture più vascolarizzate. 
In molte circostanze si richiede al paziente di trattenere il respiro per pochi 
secondi. L’esame non supera generalmente i 30 minuti. 

Come prepararsi alla TAC? 
Il paziente deve togliere dalla parte corporea interessata all’indagine gli oggetti 
metallici. Prima di effettuare la TAC si richiedono alcuni esami ematochimici, 
per escludere situazioni a rischio di intolleranza al mezzo di contrasto. 
Per la TAC con mezzo di contrasto è necessario a digiuno da almeno 6 ore. 
Non si consiglia la TAC alle pazienti in stato di gravidanza.



Particolare di TAC dell’ Ospedale di Massa



Cosa riferire al personale della radiologia?
Il paziente deve riferire i motivi dell’esame e presentare la documentazione di 
eventuali indagini eseguite in precedenza.
E’ importante segnalare l’esistenza di allergie o di precedenti reazioni al mezzo 
di contrasto.

Dove si può eseguire una TAC nella AUSL di Massa e Carrara?

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335



Risonanza magnetica dell’ Ospedale di Massa



LA RISONANZA MAGNETICA

Cos’è la risonanza magnetica?
E’ un esame che utilizza, all’interno di un forte campo magnetico, onde 
elettromagnetiche, innocue per l’organismo. Le informazioni ottenute vengono 
trasmesse ad un computer e trasformate in immagini.

Perché si fa?
E’ utile per la diagnosi di una grande varietà di patologie che coinvolgono gli 
organi e i tessuti del corpo umano. Gli esami più frequenti riguardano il cranio, 
la colonna vertebrale e le articolazioni. E’ una tecnica adatta principalmente 
per lo studio dei tessuti molli (muscoli, vasi sanguigni, fegato, sistema nervoso 
e altri organi interni).

Come si esegue?
Il paziente, posizionato su un lettino scorrevole all’interno di una camera isolata 
magneticamente, entra in un cilindro cavo aperto alle due estremità e costituito 
da un potente magnete.
La risonanza magnetica si può eseguire con o senza mezzo di contrasto: 
l’esame con contrasto richiede la somministrazione endovenosa di una sostanza 
paramagnetica che favorisce la visualizzazione delle strutture più vascolarizzate. 
L’uso del mezzo di contrasto richiede un digiuno di almeno 6 ore. 
La durata dell’esame varia dai 20 minuti, per uno studio basale del cranio, ai 
75 minuti, per uno studio del cranio e del rachide in toto con mezzo di 
contrasto.

Come prepararsi alla risonanza magnetica?
Il paziente deve togliere dalla parte del corpo sottoposta a indagine, tutti gli 
oggetti metallici o comunque paramagnetici.
La risonanza magnetica non si può effettuare su pazienti portatori di pace-
makers cardiaci, protesi valvolari e schegge metalliche mobili. 
Nei portatori di protesi metalliche fisse (d’anca o ginocchio) o di protesi 
dentarie, l’esecuzione dell’esame dipende dalla parte da studiare e dai materiali 
da cui è composta la protesi.



Particolare di risonanza magnetica dell’ Ospedale di Massa



Nei casi di portatrici di spirale è consigliabile rimuovere la stessa prima 
dell’esame.
Per le pazienti in stato di gravidanza l’esame non è consigliato nei primi tre 
mesi.

Cosa riferire al personale della radiologia prima dell’esame?
Il paziente deve presentare la documentazione di indagini eseguite in precedenza 
e comunicare i motivi dell’esame. Inoltre deve segnalare l’esistenza di eventuali 
allergie o precedenti reazioni al mezzo di contrasto. Seppur non siano noti 
casi di reazioni allergiche al mezzo di contrasto paramagnetico, in pazienti 
allergici è opportuna una preparazione antiallergica. 

Dove si può eseguire una indagine di Risonanza Magnetica 
nella AUSL 1 di Massa e Carrara?

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335



MOC di  via Bassa Tambura, Massa



LA MOC: Mineralometria Ossea Computerizzata 

Che cos’è la MOC?
E’ una tecnica diagnostica che permette l’accertamento del grado di 
mineralizzazione delle ossa. E’ un esame non pericoloso e indolore.

Perché si fa?
E’ una tecnica radiografica utilizzata per valutare variazioni del contenuto 
minerale che si possono verificare in seguito alla menopausa, a patologie renali, 
endocrinologiche, metaboliche, etc. La MOC è la metodica principale per la 
diagnosi di osteoporosi. 

Come si esegue?
Il paziente viene posizionato sul lettino al di sotto del quale è presente un 
apparecchio che emette radiazioni. L’esame ha una durata di circa 15 minuti.
La MOC Total Body (di tutto il corpo) valuta il contenuto e la densità minerale 
dell’osso, relativi allo scheletro in toto e ai particolari distretti esaminati (tratto 
del rachide e/o collo del femore); poi viene misurata la deviazione standard 
dei parametri raggiunti rispetto ai valori di riferimento della popolazione sana.
La MOC effettuata con tecnica DEXA utilizza una sorgente di raggi x a due 
energie di bassa intensità. L’apparecchiatura consiste in un tubo radiogeno che 
emette raggi x a bassa energia che attraversano il paziente; i dati raccolti 
vengono successivamente digitalizzati.

Come prepararsi alla MOC?
Il paziente deve togliere dalla parte sottoposta ad indagine gli oggetti metallici. 

Cosa riferire al personale della radiologia prima dell’esame?
Il paziente deve presentare la documentazione di eventuali indagini eseguite in 
precedenza e riferire i motivi dell’esame.

Dove si può eseguire una MOC nella AUSL 1 di Massa e 
Carrara?

Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757



L’ECOGRAFIA

Che cos’è l’ecografia?
E’ una tecnica diagnostica che utilizza un’onda sonora a frequenza molto 
elevata che viene diretta all’interno del corpo. Le interfacce fra i tessuti riflettono 
gli ultrasuoni e l’eco prodotto viene elaborato da un computer.

Perché si fa?
E’ utile per studiare quasi tutti gli organi del corpo umano, ad eccezione delle 
ossa, dei polmoni ed in parte dell’apparato digerente. Le informazioni ottenute 
riguardano sia le caratteristiche strutturali dell’organo esplorato, sia la 
vascolarizzazione intrinseca.

Come si esegue?
L’esame si effettua cospargendo uno speciale gel (sostanza altamente conduttrice 
di ultrasuoni) sulla superficie cutanea della zona da esplorare. Su di essa viene 
poi appoggiata una sonda, che rappresenta la sorgente del fascio di ultrasuoni.
L’esame non è né doloroso né fastidioso e dura dai 10 ai 20 minuti, durante 
i quali il paziente deve evitare movimenti ed è invitato a trattenere il respiro.

Come prepararsi all’ecografia?
In caso di studio dell’addome, il paziente prima dell’esame deve stare a digiuno, 
6 ore. Il digiuno in particolare è necessario per una migliore visualizzazione 
della colecisti. Per lo studio dell’apparato urinario e dell’apparato riproduttivo 
della donna e della prostata nell’uomo, è necessario che la vescica urinaria sia 
distesa da urina e pertanto è suggerita l’assunzione di circa un litro di acqua o 
di altri liquidi un’ora prima dell’esame. 

Cosa riferire al personale della radiologia?
Il paziente deve riferire i motivi dell’esame e presentare la documentazione di 
eventuali indagini eseguite in precedenza.



Dove si può eseguire una ECOGRAFIA nella AUSL 1 di Massa 
e Carrara?

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335
Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757
Distretto di Avenza, tel. 0585 657825
Distretto di Aulla, tel. 0187 406126/406147



L’ ECOCOLOR DOPPLER

Che cos’è l’ecocolor doppler?
L'ecocolor doppler è una metodica diagnostica non invasiva, che permette la 
visualizzazione ecografica dei principali e lo studio del flusso ematico al loro 
interno.
Le moderne apparecchiature ecografiche sono infatti tutte dotate di sistemi di 
registrazione/colore, con i quali è possibile valutare le strutture vascolari. 
Il flusso ematico viene direttamente visualizzato con codice colore che definisce 
sia la velocità, sia la direzione del flusso stesso.
Si può potenziare l’efficacia diagnostica del colordoppler attraverso l’uso di 
Mezzi di Contrasto dedicati.

Perché si fa?
E’ una metodica utile per lo studio dei principali distretti vascolari, arteriosi 
e venosi. In particolare consente la valutazione del flusso ematico diretto a 
distretti corporei essenziali come il cervello, attraverso lo studio dei vasi 
arteriosi sovra aortici (carotide). E’ indagine di prima istanza nella valutazione 
dei distretti vascolari periferici: flusso arterioso degli arti; stato di pervietà o 
meno (trombosi) dei tronchi venosi. Consente valutazione del flusso da e 
verso organi addominali, come fegato, milza e reni. Integra la valutazione 
morfologica ecografica dell’aorta addominale. 
Con l’aggiunta del Mezzo di Contrasto viene ampliata la capacità di visualizzare 
le strutture vascolari e la vascolarizzazione di organi ed apparati. Ciò consente 
di meglio caratterizzare lesioni patologiche.

Come si esegue?
Esattamente come l’ecografia. 
Nel caso di indagine con Mezzo di Contrasto, è necessario procedere attraverso 
una iniezione endovenosa.



Cosa riferire al personale della radiologia?
Il paziente deve riferire i motivi dell’esame e presentare la documentazione di 
eventuali indagini eseguite in precedenza.  Inoltre deve segnalare l’esistenza 
di eventuali allergie o precedenti reazioni al mezzo di contrasto.

Dove è possibile eseguire una indagine di ECOCOLOR 
DOPPLER?

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335
Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757
Distretto di Avenza, tel. 0585 657825
Distretto di Aulla, tel. 0187 406126/406147



LA RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

Che cos’è la radiologia interventistica?
E’ una branca della radiodiagnostica deputata a migliorare la cura del 
paziente mediante l’integrazione innovativa fra Diagnostica Clinica, 
Diagnostica per Immagini e Terapia Miniinvasiva.

Chi sono i radiologi interventisti? 
Sono medici specialisti in radiodiagnostica addestrati in interventi 
miniinvasivi e mirati, eseguiti utilizzando come guida gli strumenti del 
radiologo (TAC- ECOGRAFIA- ANGIOGRAFIA). In pratica essi 
usano l’immagine radiologica per guidare attraverso la cute strumenti 
come cateteri, aghi od altro; tutto ciò per trattare situazioni di malattia 
senza la chirurgia. 
Il radiologo interventista lavora in stretto contatto con il medico curante 
o con i medici dei vari reparti al fine di assicurare al paziente la migliore 
cura possibile.

Come viene effettuata una procedura interventistica?
Il radiologo interventista usa le tecniche d’immagine (raggi x, RM, 
Ultrasuoni) per vedere all’interno del corpo umano, focalizzare dov’è il 
problema e tracciare la strada per arrivare in quel punto senza chirurgia. 
Il radiologo Interventista quindi guida attraverso una minima incisione 
sulla cute i suoi strumenti lungo il sistema vascolare o lungo altre vie 
all’interno del corpo o direttamente attraverso la cute nei vari organi ed 
apparati per trattare la malattia o i tumori ove essi sono localizzati.
L’unica traccia dell’intervento sarà spesso solo un piccolo forellino sulla 
pelle di circa 2 mm. 

La radiologia interventistica è una nuova 
specializzazione?
La radiologia interventistica è nata nella metà degli anni 70 dalla 
combinazione delle tecniche di Imaging con tecniche di trattamento non 
chirurgico.



I radiologi interventisti sono stati i pionieri della Medicina moderna con 
l’invenzione della Angioplastica e del primo stent montato su palloncino da 
angiopalstica, entrambi usati per trattare arterie delle gambe ostruite, 
risparmiando ai pazienti interventi chirurgici ed amputazioni.

Quando è sicura l’esposizione ai raggi X durante il 
trattamento?
Durante le procedure di radiologia interventistica che utilizzano come guida 
radiazioni ionizzanti (Angiografia-TAC-Fluoroscopia) vengono applicati i più 
alti standards di sicurezza per i pazienti e anche per gli operatori.
Il programma di specializzazione in radiodiagnostica comprende lo studio 
sulla sicurezza delle radiazioni, sulla fisica delle radiazioni, sui loro effetti 
biologici e sulla prevenzione dei danni da radiazioni.

Quali patologie tratta la radiologia interventistica?
Il radiologo interventista combinando la sua esperienza nella interpretazione 
delle immagini radiologiche con il suo addestramento nelle tecniche miniinvasive 
non chirurgiche è in grado di trattare una varietà di patologie in tutto il corpo 
eseguendo il trattamento direttamente alla radice del problema.

Il cancro può essere trattato con una chemioembolizzazione, una metodica 
che distribuisce direttamente all’interno del tumore una elevata dose di farmaci 
chemioterapici e simultaneamente blocca il suo rifornimento sanguigno, oppure 
con un’ablazione con radiofrequenza che riscalda ed uccide le cellule tumorali.

La malattia arteriosa periferica (l’indurimento delle gambe causato 
da arteriosclerosi) che blocca la circolazione e spesso causa dolore alla 
deambulazione od in casi più gravi ad alterazioni trofiche dei tessuti fino alla 
cancrena, può essere trattato con la Angioplastica mediante catetere a palloncino, 
per riaprire la strada al flusso del sangue.



Le vene varicose sono trattate mediante riscaldamento e chiusura della 
grande vena safena nella coscia, cosa che migliorerà la circolazione e ridurrà 
le vene sfiancate nella gamba, usando una tecnica denominata EVA (ablazione 
venosa endovascolare).

La trombosi venosa profonda (un trombo sanguigno nelle vene 
profonde della gamba) può essere rimossa portando direttamente a contatto 
del “trombo  mediante un catetere” farmaci che sciolgono i coaguli evitando 
così un danno permanente delle vene.

I fibromi uterini possono essere trattati mediante embolizzazione, che 
consiste nell’occludere con piccole particelle le arterie che nutrono i fibromi 
determinando la riduzione di volume e la risoluzione dei sintomi
.
Le fratture vertebrali da osteoporosi possono essere iniettate con 
cemento osseo che riduce il dolore e rinforza la vertebra mediante una metodica 
chiamata vertebro plastica.

La stroke (ictus cerebrale) può essere prevenuto aprendo e rinforzando le 
arterie bloccate del collo usando lo stentino carotideo.

L’infertilità sia maschile che femminile può essere trattata mediante 
embolizzazione del varicocele nell’uomo e salpingografia e ricanalizzazione 
tubarica nelle donne.



Angiografo



L’ANGIOGRAFIA INTERVENTISTICA
L’angiografia interventistica è una branca della radiologia interventistica che 
si occupa di studiare e poi trattare le patologie delle arterie e delle vene acquisite 
e anche congenite (malformazioni vascolari).
Nella maggior parte dei casi si tratta di un tipo di patologia che consegue alla 
malattia arteriosclerotica, la quale determina la formazione di placche che 
restringono od ostruiscono le arterie; in questi casi l’Angiografia Interventistica 
interviene appunto con la Angioplastica (PTA) e lo “stenting”.
Altri interventi consistono nel trattamento delle dilatazioni arteriose, dette 
aneurismi, e delle malformazioni artero-venose, come gli angiomi.
Sul versante venoso si dedica al trattamento delle ostruzioni generalmente 
dovute alla coagulazione del sangue (trombosi), alle varici degli arti, alla 
prevenzione dell’embolia polmonare (filtri cavali), alla messa a dimora di 
accessi vascolari (PORT, cateteri venosi centrali, cateteri venosi centrali inseriti 
perifericamente PIC, cateteri per Dialisi). 

Segreteria organizzativa 0585 657242
Radiologia Interventistica Angiografia 
Tel. 0585 657300 - Fax 0585 657488
E-mail t.torri@usl1.toscana.it





TAC e Risonanza Magnetica

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335

MOC

Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757

ECOGRAFIA

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335
Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757
Distretto di Avenza, tel. 0585 657825
Distretto di Aulla, tel. 0187 406126/406147

ECOCOLOR DOPPLER

Ospedale di Carrara, tel. 0585 657348
Ospedale di Pontremoli, tel. 0187 462361
Ospedale di Massa, tel. 0585 493444
Ospedale di Fivizzano, tel. 0585 940335
Distretto Massa Centro, tel. 0585 493709/ 493757
Distretto di Avenza, tel. 0585 657825
Distretto di Aulla, tel. 0187 406126/406147

RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

Segreteria organizzativa 0585 657242
Radiologia Interventistica Angiografia 
Tel. 0585 657300 - Fax 0585 657488
E-mail t.torri@usl1.toscana.it


